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O g g e t t o: Evoluzione della situazione epidemiologica della Rabbia silvestre nelle regioni del
Nord- Est.

Si fa tilnerirnento all'andamcnto della rabbia silvestre nel territorio delle Regioni
del nord- est italiano (Friuli Venezia Giulia e Veiieto).

Al momento attuale i casi rinvenuti sono 42 , distribuiti nella provincia di Udine,
Pordenone e Trieste nella rcgione FVG e nella provincia cti Belluno nella regione
Veneto.

A lionte dell'evoluzione epiderniologica della malattia si sollecitano gli Enti in
indirizzo ad irrtensificrlt€ I'attività di controllo nei confronti degli animali da
conrpagnia e clegli altri animali sensibili alf a malattiao irr parlicolare ltelle aree
conlinattti con i territori a risohio di diffusione del contagio.

Si 'h prcsente inoltre che a seguito dell'emanaeiorre dell'Ordinanza Ministeriale
del 12 ottobre 2009 riguatdante il teuitorio della ptovirrcia di Udine, la cui
applicazione è stata estesa con nota del 13 novembre 2009 anohe ai territori delle
province di Pordenone, Gorizia . Trieste e Belluno" tutti i cani, i gattí e i :ftretti al
seguito di persone che transitano, anche temporaneamente, nci tcrritori interessaîi
dalla rnalattia devono ssser€ vaccinati preventivamente contro la rabbia da alrneno 2l
giorni e non oltre 1 I mesi. Tali animali devono circolare legati al guinzaglio o
acleguatamente contenuti a seconda della carattenstica della. specie.

Ai fini di una corretta prevenzione si raccomanda un maggiore controllo sui cani
ranclagi o vagarrti che debbono essere prontamente catturati e destinati ai canili
sanitari per gli opportuni aocertamenti ai sensi della nonîativa vigente.

Si invitano pertartto codesti Ertti a dare la rnassima diffirsione alle citate misure e
ad aurnentare la sorveglianza e il monitoraggio nei confronti degli aninrali selvatici,
in particolare le volpi che rappresentano la principale fonte del contagio .

Si ringraz,ia per I'attenzione e si rimane a disposizionc per ogni ulteriore
informaeiorre.
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